
LETTERE •B 

Unità a sinistra: 
spesso viene 
vissuta come 
formula astratta 

« C a r o direttore, questa let
tera vuole rappresentare l'a
marena di moltissimi compa-
Snl per le palesi tarlature che 

a lunghi anni logorano la tor
ta e la credibilità del nostro 
partito in un rapporto difltcile, 
subalterno ed ormai consu
mato con il Pai. che ancora 
pochi al ostinano a considera
re come l'unica via obbligala 
da percorrere. 

Mia luce di quanto emerso 
nel congresso di Firenze e 
nello storico Comitato centra
le del novembre 1987, ci chie
diamo se e ancora possibile 
introdurre formule astratte o 
pregiudiziali che postiamo 
considerare di tipo Ideologico 
per tentare di forzare la volon
tà del compagni al di là di 
ogni ragionevole e convin
cente dimostrazione. Oggi, 
tanto più, nel 1988, con tanta 
gente che ha bisogno di capi
re a di ragionare e mentre una 
crisi di proporzioni storiche ci 
Impone di rivedere tanti e tan
ti luoghi comuni che pure nel 
passato hanno costituito mo
menti di Iona della nostra 
strategia politica. 

Continuare per esempio a 
parlare di amministrazione di 
sinistra come scelta che non 
deve essere messa in discus
sione, In reali* come la nostra 
dove linalmente si sta eltron-
lando |a discussione in termi
ni Mei e disincantati, significa 
non avere capito, la lezione 
dell* storta, significa portare il 
Partito in un vicolo cieco, 

noraaumtc Curdo e «lire 
31 firme, Curinga (Catanzaro) 

Perché darsi 
tanto da fare 
quando basta 
uno squadrone? 

• • C a r o direttore, dal Mani-
disio di giovedì 28 luglio al ap
prendeva che 13 rappresen
tami del Comune d| Isola Ca
po Rlzzulo (sindaco, diurna e 
alcuni "«miei») si sarebbero 
recali In Spagna « Torre|on • 
•pene del ministero dena Dife
sa, Guarda caso, questa gita 
turistica, a spese dell'erario 
pubblico, riguardava solo l fa
vorevoli alnnsediamento de-
Bl F16 scacciali dalla Spagnai 

na richiesta dei-consiglieri 
Pel di partecipare al viaggio, 
per far sentire a Torre|on an
che l'altra campana, era stata 
rapidamente bocciata dal sin
daco socialista Gualtieri. 

I malanni del piccoli comu
ni del Sud sono tanti. Sindaci 
ed amministratori vengono In 
delegazione a Roma, fanno sii 

N on si può ritenere una sconfitta 
dei principi socialisti il fatto che 
in Urss si sia deciso di smantellare le artificiose 
costruzioni collettivistiche in agricoltura 

«La terra a chi la lavora» 
wm Cara Unità, le notizie prove
nienti dall'Unione Sovietica secondo 
cui, per ridare slancio alla produzio
ne agricola, si ridistribuirà la terra ai 
conladini smantellando la macchino
sa organiszazione delle grandi coo
perative e delle aziende di Stato 0 
colcos e i soveoz) hanno dato Nato ai 
rappresentanti delle classi proprieta
rie, i quali gridano, appunto, alla 
sconfitta del modello socialista. 

lo credo che varrebbe la pena di 
rispondere loro con una considera
zione di carattere generale. Incomin
ciando intanto a dire che la rivoluzio

ne russa del novembre 1917 si affer
mò sulla base di queste parole d'ordi
ne; 'La pace ai popoli' (era in corso 
la sanguinosissima Prima guerra 
mondiale); • Tirilo il potere ai Soviet' 
(e per un momento fu vero, salvo poi 
a sostituire di fatto al potere dei So
viet Il potere di un partito unico e 
centralizzato); e inline, decisiva! 'La 
lena a chi la lavora'. 

Che la terra vada oggi - davvero in 
Unione Sovietica - a chi la lavora non 
può dunque essere considerata una 
sconfitta del socialismo, Si tratta, cer
tamente, di discutere se debba poi, 

essa, venire gestita in forma coopera
tiva o invece in forma individuale. Ed 
* Inutile negare che noi consideria
mo superiori i motivi della forma 
cooperativa. Ma l'associazione in (or
ma cooperativa ha probabilità di af
fermarsi e di funzionare bene solo 
quando è assolutamente e pienamen
te volontaria e consapevole, cosi co
me accade anche da noi. La dove 
essa invece sia nata da un'Hnposizio-
ne. come pare sia accaduto a suo 
tempo nella quasi generalità dei casi 
in Unione Sovietica, essa non poteva 
che dare risultanze economiche ne

gative, quali quelle che hanno segna
to nei decenni e tuttora segnano l'e
conomia alimentare dell'Unione So
vietica. 

Non si confondano dunque gli er
rori e le degenerazioni dello stalini
smo con argomenti utili per condan
nare in via di principio la società so
cialista; e si colga Invece ogni occa
sione utile per portare un po' di chia
rezza su questi punti tra i nostri com
pagni, che spesso Uovo disorientati 
di fronte all'offensiva ideologica del-
l'awerario di classe. 

A-*eHo Detterà. Milano 

fri davanti al Parlamento e alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri, fanno pressioni sugli 
uomini politici dei propri par
titi perchè questi problemi 
vengano risoli!. Ma il signor 
Gualtieri, sindaco di Isola Ca
po Rizzino, disdegna tutto 
questo! In un comizio aveva 
Infatti affermato; «Abbiamo il 
problema dell'acqua, delle 
strade, gli americani ci aiute
ranno a risolverlo!. 

Lui si che ha le idee chiare. 
Perché darsi tanto da fare nei 
ministeri per avere l'acqua e le 
strade, quando basta lar veni
re una squadra di 72 caccia
bombardieri nucleari! Evviva 
Gualtieri, sindaco strategico! 

Ih Italia estate un coordina
mento degli enti locali denu
clearizzali che raccoglie mol
te decine di Comuni guidali 
da uomini della sinistra. Come 
si Inquadra il socialista Gual
tieri in questa realtà? Non si 
accorte di essere fuori da un 
mondo che, seppure lettaose-
mente, va vento uno smantel
lamento degli armamenti nu
d e r a i ala all'Est ala all'Ovest? 

Lettera Ornala, Per l'Untone 
scienziati per II disarmo, 

testone linea. Roma Casaccia 

Il negozio 
dell'artigiano 
che ha dovuto 
essere chiuso 

( • Cara (MIA, sono un com
pagno artigiano. Ho lavorato 
una vita. Ora, a 59 anni, avevo 
un negozio di acarpe e faceva 
riparazioni. Il paese conta 
3500 abitanti, rio dovuto li
quidare per le troppe tasse; 
solo di commercialista paga

vo un milione e 200 mila lire 
l'anno. 

Si lavora una vita, si va in 
pensione a 65 anni... Non mi 
dilungo; sono sempre stato un 
compagno e morirò compa
gno. 

Riccardo Pelati 
Coggiota (Vercelli) 

Coerenza 
e onestà 
del giudice 
Falcone 

• a l Caro direttore, i quotidia
ni hanno parlato in questi 
giorni del giudice Falcone e 
degli altri giudici istruttori pa
lermitani c n e assieme a kii 
hanno chiesto il trasferimento 
per protestare contro l'arenar
si delle indagini sulla mafia. 
Secondo me il giudice Falco
ne e I suol colleglli stanno di
mostrando una coerenza e 
onestà che di questi tempi so
no merce sempre più rara e 
preziosa. E con il loro atteg
giamento, gli attacchi li stan
no chiaramente rintuzzando 
poiché la loro decisa presa di 
posizione non solo va contro 
la mafia ed il crimine organiz
zato, ma anche contro quella 
•mentalità mafiosa» che è 
troppo spesso una sottile ma 
troppo vischiosa patina o ver
nice... che contraddistingue 
vari pomici a partire dai vertici 
in giù (Ione il recente serial tv 
la piovra non era poi tanto 
•fantascientifico!". 

Rimane comunque una 
questione di libertà. Molti si 
chiedono come mai è difficile 
realmente perseguire la liber
t a r i pensìero.di azione... an
che di velocità!); beh, quella 
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mentali!» •maliosa» (leggi; pò-
litico-partìtica-per interessi 
personali) ha portato la strut
tura pubblica ad una forma. 
acuta di immobilismo ed inef
ficienza. I governi si susseguo
no a catena, la satira sui per
sonaggi politici divene gli ita
liani, ma nei Irattempo sono 
sempre più o meno gli stessi 
uomini politici che si scambia
no le sedie e l'immobilismo li 
ha tenuti fedeli e legati a leggi 
che risalgono ancora al perio
do laicista. 

Glueppe Punita. 
Cadorago (Como) 

E adesso 
il sindaco 
celebrerà 
quelle date? 

( • Stimata direzione, anch'io 
vorrei parlare di Pietro Giubi
lo, oggi sindaco della capita
le, e dei suoi furori giovanili. 

Anch'io, come Nicolini, mi
niavo vent'anni or sono o giù 

di II nell'organizzazione degli 
universitari di sinistra, che al
l'ateneo romano si chiamava 
Goliardi Autonomi. Ricordo 
bene, perciò, le cacce al rosso 
e all'ebreo che i giovani del 
Fuan e di «Primula» scatena
vano come metodo generale 
di lotta politica all'università, 
e in particolare in occasione 
del 25 aprile. Insieme a pic
chiatori che allora si chiama
vano Di Luis, Roch, Dentini, 
c'era il futuro sindaco di Ro
ma? Non posso dire, per gli 
stessi motivi spiegati altrove 
da Nicolini. Ma certo Giubilo 
questi camerati se li ricorda 
bene. Come si ricorderà il raz

zismo delle organizzazioni in 
cui militava, quando uno degli 
sport preferiti dalla maschia 
gioventù era il denudamento 
dello studente ebreo alla •ca
meretta», l'allora sede del par
lamentino dei goliardi. 

Errori giovanili? Sicuro. Ma 
non multa che il nuovo sinda
co di questa capitale europea 
abbia mai fallo ammenda del 
suo razzismo, che sia insom
ma un «pentito». Ora penso 
che un uomo possa mantene
re il rispetto altrui anche senza 
doversi battere il petto per il 
suo passato, anche se allo 
stesso tempo penso che non 
dovrebbe mai essere eletto al
le cariche della democrazia 
repubblicana senza un ripudio 
netto e pubblico per «quel» 
passato. Altrimenti avremmo 
l'oltraggio di assistere a un 
torse razzista che celebra l'an
niversario delle Fosse Ardeati-
ne accanto al Rabbino Toaff e 
al Presidente Cosslga; o a 
quello della difesa di Roma 
piazza dei Partigiani ogni 8 
settembre. 

E i socialisti, invece di inve
lenirsi contro il resto della si
nistra, meglio farebbero a 
chiedere ai' loro compagni 
ebrei del circolo «Sereni» qua
le atteggiamento più conve
niente dovrebbero assumere 
in questa circostanza nelle au
le capitoline. 

Giorgio Rlparbelll. Roma 

L'auto non è più 
sua ma deve 
continuare a 
pagare il bollo! 

( • C a r a Urtila, ti espongo 
questo mio problema e sarei 
veramente grato se qualcuno 
potesse darmi una risposta. 

Nel dicembre del 1983 
cambiai macchina, diedi in
dietro ia mia vecchia auto alla 
concessionaria e ritirai quella 
nuova. Ora, a ben cinque anni 
di distanza, mi vedo arrivare 
una multa di ben 110.000 lire 
per non aver pagato il bollo 
del 1985. Sono andato a re
clamare all'ufficio del ministe
ro delle Finanze che mi ha 
spedito all'Aci di Biella, dove 
ho speso 20.000 lire per sape
re dall'Aci di Vercelli a chi era 
intestata la vecchia macchina 
che, con gran sorpresa, essen
do invenduta continua ad es
sere a mio nome. 

Morale della tavola, se quel
la rimane ancora 20 anni alla 
concessionaria il sottoscritto 
continua a pagare il bollo con 
tanto di multai Ma non si può 
proprio fare nulla? Quello che 
più mi fa rabbia non è tanto 
per il denaro, anche se sono 
solo un pensionato, ma per 
tulli i voti con cui viene pre
miata certa gente per essere 
ladri, farabutti e disonesti. E 
questo sarebbe la «libera ini
ziativa» del duo Craxi-Martelli 
o invece il «socialismo medi
terraneo» di quel furbone di 
Intini. 

Sergio Seve. 
Ronco Biellese (Vercelli) 

CHE TEMPO FA 

umwm 
«RENO , NUVOLOSO PKJ6GIA TEMPORALE 

WjÈ j * * 
NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SSO 

IL T O M m ITALIA: la parturbailon. eh* sta attraver
sando I* nostra penisela e che he già provocato fenome
ni di instabilita sulla regioni settentrionali si por» verso 
la ragioni centrati a successivamente verso quella meri
dionali. La parturbazione * «sgotta da aria moderata
mente fredda • instabile. 

TCMPO PBEVUTO: • A r n i o n i settentrionali • su quella 
centrali, specie quatta adriatiche formazioni nuvolosa 
Irregolari pravatantarnanta di tipo cumutifOrma che a 
tratti ai accentueranno • daranno vita i episodi tempora-
laschi. Sulla altre regioni dell'Itali* centrato tempo varia
bile con alternanza di annuvolamenti e •chiarite, Prave-
lenza di ciato sareno al Sud. Temperatura in diminuitone 
at Nord • al Centro 

VINTI: deboti o moderati di provenienza meridionale ma 
tendenti a ruotar* varso i quadranti utuntrionall. 

MARlTmoisi I bacini occidentali. 

T E M H R A T U M M ITALIA: 
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D Fantasia 
U fantasia è una dote che 

può essere coltivata e svilup
pata. Come ci ti* Insegnato 
Gianni Rodari, esiste Intatti 
una'vera e propria «Drammati
ca della fantasìa!, questo gio
c o vi offre una divertente oc
casione per stimolarla. Cerca
le di attribuire alcune defini
zioni spiritose al disegno pub
blicalo a lato. Noi ve ne sug
geriamo un palo, Se le defini
zioni da voi trovate sono di
verse dalle nostre, speditele a; 
•Unite) • Fantasia», via del Tau
rini 19, 00185 Roma. Le mi
gliori verranno raccolte In un 
libretto che sarà poi offerto In 
omaggio al lettori de «l'Unità». 
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D Come si chiama D Paroliamo D Rompitest 
Quiz 

Ognuna delle righe del le
sto seguente è formata da un 
diverso anagramma di una 
stessa persona, molto noia al 
pubblico. Slete In grado di 
scoprire di chi si tratta, lenen
do conio che alcune indica
zioni sulla sua Identità potete 
ricavarle dal testo stesso? 

Attore di un ligio... 
Integra il tuo Dio, 
Genio, lui dirotta... 
E guitto: «I ladri, no!» 
Degno utilitario... 
Edile- un ritaglio: 
Tedio agli untori! 
Oro a duttili geni.., 
U, Inedito, arguto... 
L'intrigo à d'aiuto! 
Lui, Dio integralo, 
Alutò gli Emi d'or... 
L'aiuto ogni tre di! 
Diritto nel guaio? 
Già!... E uno dritto, li! 
Lui «dritto»? No!... E già! 

•Ittoaipuv oiinio :»nonm|og 

Paroliamo è un gioco reso 
popolare in Italia dalle tra
smissioni televisive condotte 
su Rai 2, In questi ultimi anni. 
da Marco Dané. Le regole del 
gioco sono semplicissime. 
Date nove lettere, bisogna 
cercare di comporre con esse 
la parola più lunga. 

Con I seguenti cinque grop
pi di nove lettere, quali paròle 
slete in grado di comporre? 
Tenete presente che, In ognu
no dei casi proposti, e possibi
le comporre almeno tre diver
se parole, utilizzando tulle e 
nove le lettere. 

I A I A R P S T N 
AE 1 O R S S T R 
AE 1 O V R S T S 
E I A E N T R S S 
O I E A S S T C R 

Questa volta vogliamo rom
pervi la testa con del problemi 
di Contiamo, un altro gioco 
televisivo, reso popolare da 
Marco Dané. Le regole del 

6loco sono molto semplici. 
>ali sei numeri, bisogna cer

care, utilizzando le 4 opera
zioni aritmetiche, di arrivare a 
comporre con essi II numero 
più vicino possibile ad un de
terminato numero di tre cilre. 
Viene considerata migliore la 
soluzione che impiega meno 
numen Lo stesso numero può 
essere utilizzato una sola vol
ta. Eccovi cinque situazioni di 
Contiamo, buon divertimento. 

a) 1,2.3,4,5, 10 — 135 
b) 1 , 2 , 3 . 4 , 5 , 25 — 145 
e) 1. 2, 3, 4. 5. 50 — 188 
d) 1,2,3.4,5, 75 — 237 
e) 1, 2. 3, 4, 5, 100 — 288 
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R...ESTATE A GIOCARE 
Rubrica a cura di Ennio P*res 

* Susanna Serafini 

• Un test a test: 
A che gioco giochi? 

Negli ultimi tempi il gioco sta vivendo un 
momento di fortuna, se ne stanno occupando 
un po' tutti: psicologi, filosofi, scienziati,., e 
questo non può che fargli gioco. Si può notare 
infatti che, per esempio, non c'è giornale che 
non dedichi ormai un po' di spazio al gioco. Ma 
parlando genericamente di gioco, di che cosa si 
parla in realta? Sotto questa voce nei vocabolari 
sono catalogati almeno una quarantina di gio
chi diversi: giochi di versi, giochi di parole, gio
chi matematici, giochi di potere, giochi di Pa
zienza... Interrompiamo però questa teona dei 
giochi e facciamo entrare in gioco il nostro test 
sul gioco, che è un bel gioco perché dura poco. 
Se starai al gioco, giocando con noi,'-potrai sco
prire il tuo gioco, potrai cioè sapere a che gioco 
giochi. E non ci prenderemo gioco di te, perché 
ci giocheremmo la reputazione... 
1. Perché stai giocando con questo test? 
a) Perché li piace giocare a tutti ì giochi, anche 

a quelli cretini. 
b) Perché non ti va ancora di andare a lavare i 

piatti. 
e) Perché hai perso una scommessa e devi lare 

penitenza. 
2. Che cos'è II gioco? 
a) È la vita: la vita è gioco! 
b) Un modo piacevole per occupare it tempo 

libero... 
e) Una variante del termine «giogo». 
3. Che cos'è la vita? 
a) L un gioco continuo. 
b; Il bene più prezioso. 
e) La parte più stretta del busto, quella che si 

trova propno sopra il bacino. 
4. La casa editrice che or* pubblica «Cavallo 

Manzine», quale nota rivista di giochi 
pubblicava, prima di darsi all'Ippica? 

a) «Giochi dì tulio il Mondo». 
b) «Giochi Magazlne». 
e) «Giochi di potere». 
5. Quali sono I giochi che II divertono di pili? 
a) Tulli l giochi sono divertenti. 
b) I giochi creativi. 
e) I giochi proibiti. 

6. Se ti Invitano a giocare a carte, meatre 
s u l facendo « 'a l t ra eoa*, che rispondi? 

a) Accetti, chiedi solo di poter terminare la tua 
partita di «video-game». 

b) Accetti, chiedi solo un attimo di tempo per 
terminare una cosette. 

e) Accetti, chiedi solo di poter giocare con II 
tuo mazzo personale (truccato...) 

T. Quali sono I -giochi pericetoel»? 
a) duelli che rischiano dì finire troppo presto. 
b) Quelli che rischiano di Unire male. 
e ) Quelli giocati senza il tuo mazzo personale. 
8. C o n vuol dire «giocoforza»? 
a) Che il gioco possiede una lorsa trascinante. 
b) Che una certa cosa bisogna farla per forza. 
e) Che i debili di gioco devono essere pagati: 

per gioco o per forza. 
9. Cosa vuol dire •giocarsi la camkla.? 
a) Giocare ai mimi e sfilarsi la camicia per indi

care che il personaggio da indovinare è 
Maurizio Costanzo. 

b) Giocarsi anche l'ultima cosa che si possiede. 
e) Commettere cosi tante pazzie al gioco, da 

meritarsi la camicia dì forza. 
10. Che c o n vuol dire «fuori «km»»? 
a) Indica i giochi all'aria aperta (da: «gioco tuo-

t», invece che «gioco dentro»). 
un particolare tipo di fallo che si commet

te nel gioco del calcio. 
e ) E la frase di nlo nel gioco delle Ire carte: 

«Fuori i soldi, altrimenti vai fuori gioco 
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D 18" Cruciestate 
Orizzontali 
1. Aveva un noto complesso; 
7. Forniscono lo spinto per le 
battute di Spadolini; 13. Noi 
due, tranne te; 14. Viene inter
rotto dal film; 15. Marco, regi
sta; 16. L'organizzazione del-
i'Onu per l'aviazione civile; 

17. Azione efferata; 18. Un 
sindacalo; 20. Qua e là, negli 
Indici; 21. In mezzo all'olio; 
22, Nome tedesco del fiume 

Jizera; 23. Cittadina umbra; 
24. Sono dotati di un certo 

interesse; 25. Indica l'orec
chio; 26. Remo senza gemel-
|o;aWLi hanno molto nso; 28. 
Articolo per bambine; 29. Può 
scoppiare; 90. Scorre In Etio
pia; 31. Convinto a farsi la tes
sera del Psdi; SS. L'amico di 
Molotov; 34. Gingillo, baloc
co; SS. Tra il dire e il fare; 36. 
L'ultimo all'inizio; 37. Respira
no aria nuova; 38. Tutela chi 
non sa farsi gli affari suoi. 

Verticali 
1. Scandalo radicale; 2. La fi
ne del cacao; 3. Mammi, per 

gli amici; 4. La formazione di 
Ferrara; 5. Tre lettere circola
ri; 6. In mezzo all'unto; 7. Ora 
si chiama Iran; 8. Immette ac
qua nel Chianti; 9. Chi si rasse
gna, ci si attacca; 10. Aria 
poetica; 11. Anfibio crestato: 

12. Pronto ad essere espulso 
In volo; 15. In campo contrad
distingue il capitano; 16. Anti
c o oratore greco; 17. Fonda
to; 19.1 capricci di Craxi e De 

Mita; 20. Nulla è più dovuto; 
23 .1 suoi ospiti sono trattati 

da cani; 24. Inventò una pen
na; 26. Inventò un tubo; 17. 
Politico francese del 700; 29. 
Martire sotto Diocleziano; 30. 
La paga chi tarda; 32, Road 
National Runner, 33. Quello di 
Vezlo, dietro Botteghe Oscu
re, si chiama «Bla bla»; 3 ] , 
Mezzo muto; 36. Antica città 
sumer. 
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